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RIVISTA POLITICA 
11 generale Garibaldi è ormai giunto a Ca­

prera. Ad Alessandria i soldati della guarnigione 
lo fecero segno di splendide ed itnponenli ova­
zioni, dimostrazione che avrà avuto molto peso 
nella deliberazione presa dal ministero di rila­
nciar libero il gran cittadino. La monarchia or­
mai deve sentire quanto debolmente possa vivere 
divisa dalla nazione e contrastando Issante sue 
aspirazioni. Il solo puntello dei suo dominio : 
}' esercito va pur esso defezionando, perchè 
conosce che alla fin fine sotto la tunica del 
soldato il cuore che batte è d' un figlio d' I-
talia. Riproduciamo più sotto dall' Avvisatore 
Alessandrino i particolari della dimostrazione. 

Da Roma nessuna notizia che indizii una 
insurrezione : saremmo quasi tentati a credere 
che nelle vene dei Romani anziché sangue scorra 
davvero sciroppo di orzata come un giorno disse 
r ex-deputato Petrucelli al Parlamento. È vero 
che ut) po' di avvilimento deve aver collo an­
che i Romani all' annunzio dell' arresto del ge­
nerale e di tanti bravi giovani accorsi al con­
fine onde appoggiare 1' insurrezione poiché fosse 
avvenuta, ma non ci par perdonabile un silenzio 
così prolungalo in questi supremi momenti. 
Pensino i Romani che se il popolo della pe­
nisola è pronto ad adempiere al dover suo 
accorrendo in loro soccorso, non può a meno 
di biasimare una condotta così priva di fermezza 
e di coraggio. 

1| Journal de St. Pclcrshourg si occiip.ii degli 
articoli recentemente pubblicati dalla Déaiie di 
Vienna e dal Siede di Parigi sulla neccessità 
del ristabilimento del regno di Polonia, e si 
occupa per far sapere che per la Russia sì la 
dimostrazione francese che 1' austriaca sono 
fantasie 0 sogni cui dichiara di non apporre 
veruna specie d' importanza. Il che vuol dire 
clie la Russia è sicura del fatto sno, che se al­
trimenti, si opporrebbe fino all' ultimo sangue 
non solo alla ricostituzione della Polonia, ma 
bensì a chiunque osasse pensare o proporre un 
simile dettilo. 

Dagli Stati Uniti ci si annunzia la cattiva 
impressiono prodotta dall' amnistia pei compli­
cati nella riboUione del Sud, pubblicata dal 
presidente Johnson. La si considera come una 
sfida aperta al Congresso, violando essa le leggi 
che ritirarono al presidente il diritto d'" amni­
stia. La messa in islalo d' accusa di Johnson è 

considerata come certa appena sarà inaugurala 
la sessione del Congresso. In America si può 
mettere in istalo d'accusa il capo dello stato; 
in Europa non ò dato al popolo neromanco 
di far valere le sue ragioni contro chi nella 
carta costituzionale è chiamato responsabile 
poiché sotto la maschera della respon.sabilità 
ministeriale si agitano ancora gì' interessi cor­
tigiani. I''in quando il popolo poi soffrirà pa­
ziente r insulto non possiamo precisare. R. 

CHI ANDRA' A ROMA.. . 

Quando nel 18A8 re Carlo Alberto, messosi 
in fuga a Novara, deponeva lo scettro nelle 
mani del figlio, il vessillo repubblicano svento­
lava a Roma, in.dberatovi dal Popolo: 

[.à adunavasi la parte eletta d' Italia, o dal­
l' allo del Campidoglio dichiarava: 1' Italia de-
v' essere tina, con lioma capitale — e lo sarà. 

Le vie e gli spaldi della città eterna furono 
allora tinti di prezioso sangue d' eroi — e per-
fln le donne pugnarono contro le legioni ne­
miche. 

Mameli, Mazzini, Ugo Rasai, Manara, Saffi, 
Garibaldi, erano a Roma soldati o legislatori. Là 
stringevansi la roano tutti coloro che nel loro 
petto un culto eretto avevano ad una Patria 
Libera. 

Ma la Democrazia ceder dovette alla brutale 
forza maggiore. Allora, esulando dalla città di 
Bruto e di Catone quegli animosi democratici 
risollevarono unanime il grido dell' avvenire e 
giurarono odio eterno alle baionette del dispo­
tismo. Sia santo e inviolabile quel giuro I 

Benché dispersi qua e là, pure questi ultimi 
gloriosi avanzi di Roma repubblicana seppero 
dimostrare al mondo che, se la ferrea ragione 
del numero potè spossare i loro corpi, fiaccare 
non potè però l' immortale pensiero dell' Unità 
e Indipendenza d' Italia, che ardeva d'imperi­
turo fuoco nelle loro anime. 

A Novara fu vinto il soldato regio — a Roma 
fu vinto il soldato repubblicano. Ma quale fu 
dei vinti quello che dal fumante campo di bat­
taglia, dall' ultimo sospiro dei morenti, raccolse 
religiosamente il santo pensiero della Unità e 
Libertà della Patria, e lo tradusse in una lunga 
e faticosa serie di cospirazioni e tentativi? 
Furono forse i freddi ispiratori del piano di 

Novara quelli che nel Piemonte accesero il fo­
colare degli all'otti genei'osi, e mantennero vi­
vida la fiamma, che scaldava i pelli dei martiri 
di Roma? Erano l'orso i paurosi uomini di 
parte moderata lineili che, esuli e poveri, e 
sfidando tutte le regio pulizie d' Kuropa, man­
tenevano rispettato il nome d' Italia ed anima­
vano gli oppressi fratelli alla riscossa cogli scritti 
educativi e coi bollellini incendiari'^... Chi ap­
parecchiò il terreno alla vittoria di San Martino, 
alla cacciata dei Duchi? certamente non coloro 
che impassibili accettarono la pace di Villa-
fi'anca. Chi rese possibile in Italia 1' ardimen­
tosa spedizione di Marsala? non coloro che 
fermarono per paura la rivoluzione al Volturno. 
Chi innalzò ardilamcnto la bandiera di lìoma a 
mortel furono forse coloro che nelle aule regie 
dettarono 1' ordine di schiacciare Garibaldi in 
Aspromonte, e di arrestarlo a Sinalunga? 

Sapete chi sono veramente costoro, e cosa 
essi vogliono ? Sono i vecchi neo-cattolici, che 
oggi, come un di, ripetono: lìoma appartiene al 
Paiiolo, e pnò essere vn' Italia anco sema Roma. 

No, r Italia senza Roma è un corpo senza 
testa e con una ulcera in mezzo al core. La 
Roma dei papi dove convertirsi nella Roma del 
popolo. 

A tale intento, in questi giorni un' animosa 
eletta di giovani italiani agitavasi presso i vie­
tati confini, non sorda al grido di dolore dei 
fratelli oppressi, e impaziente di varcare lo 
frontiere. 

Essa stava attendendo il Duce — Ma il Duce 
sospirato non viene ; —- e perchè tanto tarda?,.. 
perchè non è già con noi?.... S'aspetta ancora, 
ma il Duco non viene. 

Ahi, sventura, sventura, sventura ! Sorpreso 
di notte, il Capitano è, in nome della legge, 
arrestato. 

E chi l'arresta?.... carabinieri italiani. In 
nomo di qual legge parlano essi?.... la legge 
del regno. 

Gioite dunque, o cardinali — gioite, o zuavi 
papalini — gioite tutti, o eterni fautori di rea­
zione! Il generale Romano fu tratto nella citta­
della d' Alessandria, e di là confinato a Caprera. 

Eppure Roma sarà dell' Italia — si arrestino 
e si confinino a Caprera anche cinquanta Ga­
ribaldi ! 

Quando un popolo ama e vuole non ha bi­
sogno di un uomo. Basta a lui un principio, 
netto, logico, ardito, senza reticenze, senza equi-
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voci e fisso neir anima. Associati tulli in una 

fede, il nome di un nomo cessa d' essere un 

bisogno, 0 comò Garibaldi seppe operare gesta 

gloriose a Roma — diciotlo anni or sono — 

senza scrivere sulla sua bandiera che il solo 

nome ù' Ha ita, senz' altro, cos'i, gesta del pari 

gloriose operar potrà il popolo, ancorché con 

lui non sia Garibaldi, ma con lui sia però, in­

diviso compagno, il puro nome d' Italia. 

Ma bisogna per ciò amare profondamento, e 
fortemento volere. 

Cosi •^~ e non in allra guisa — si va a 

Roma ; e il popolo può andarci, e, se vuole, 

ci andrà. {Dovere) 

Lcsrgcsi neW Àvvlnatore /alessandrino del gior­
no 28 corr. 

PA1\TE^Z.\ DI GARIBALDI 

Ieri innllina olle ore k 1/2 antimeridiane il 
generale G.iril):>ldi veniva iniprovvisiuni'iili! rin­
vialo d» qiiestii cillndella per alla vultu di Ge­
nova. Molli coiiiincnli si fueero su quesla in-
iispi'llalii parlcnza, ma 1' opinione univorsale é 
che il motivo il qoale dcleriniiiava il Governo 
nd allontanare G.iril);ddi era la parte vivìsslina 
clic la Irnpp.'i stanziata in ciltailclla ed in citta 
prendeva in favore del Generale. 

lafulli nel "iorno di Mereoledì il ki rca\-
mento stanzialo in Cilladrlla si loise a gridare 
ai] alta, unanime voce: f^ivn il Generale Gari­
baldi l — Fiva l' Eroe italiano! — fiva Ruma! 
Né valsero a frenare le grida le intiinaziooi dei 
superiori. — Il Generale fallosi al balcone disse: 

«Vi ringrazio, mici figli e compagni, della 
• vostra dimostrazione di aff.'lto. Sono lieto di 
«trovare anche in questo luogo degli amici, dei 
«euori generosi. Si, a Roma; si noi dobbiamo 
«andare a Boina, perchè Roma è nostra.» 

Dopo altre grida di acclamazione il Generale 
si ritira dicendo: «Buona sera miei figli». Gii) 
avveniva prima della diraoslraziune del popolo 
Alessandrino, 

Nella sera seguente poi (Giovedì) alle ore sei 
pomeridiane, il 41 reggimento prorompeva di 
nuovo iu altre e generali acclamazioni a Gari­
baldi. I soldati del k'2 stanziali in città essendo 
liberi in quell'ora entravano alla spicciolala nella 
fortezza, ed unitamente a quelli del 41 o dei 
Cacciatori Franclii, facevano una lale ovazione 
al Generale, che noi non potremmo esprimere 
con parole. Diremo solo, che le voci gli applausi, 
gli evviva, le acclamazioni erano così fragorose 
che si sentivano distintamente anche dalla piazza 
del ponte Tanaro. I! Generale fattosi al balcone 
disse queste parole : 

"Miei cari figli, io vi ringrazio nuovamente 
e con lutto il cuore della vostra simpatia, del 
vostro afff Ito ; e ve ne ringrazio a nome d'ilalia. 
Una tale dimostrazione fatta da voi, e con quella 
divisa è un vero alto di coraggio, che avrà 
un grande significalo Si, noi dohbiamo an­
date n Roma. Se voi fosle liberi di agire cac-
cierestc in brevi istanti li sgherri del papa; 
ma li dovreste cacciare col caleio del fucile, per­
chè quelli non sono soldati d'onore, ma la feccia 

^ degli evasi di tutte le galere d'Europa.» 
Dopo ciò il Generale si ritirava salutando la 

truppa affollala sulla piazza e che continuava a 
aridarc.- «Viva Garihiddi! — Viva Roma ! 
Viva l 'Eroe italiano! — Viva » e qui la 
Irnppa emclleva un grido che non crciliamo pru­
dente di riferire, ma che il Ministero deve cerla-
nienlo conoscere. 

Sap|iiamo che alla dimostrazione popolare dei 
cilladtni che si ripetè (liù tardi volevano pvire 
prender parte i Bissi ufficiali ed i musicanti che 
ti'ovansi in cillà; ma i superiori ìufurmali dui 

concerlo li consegnarono per quella sera nelle 
loro case. Sappiamo pure che i più eulusiasmali 
per Garibaldi (se é possibile un paragone dove 
r enlusiasmo era generale e al grado superlativo) 
furono i Cacciatori' Franchi, i quali sarebbe sialo 
difficile contenere se Garibaldi avesse continuato 
a soggiornare nella fortezza. Quindi sino dal 
primo giorno dell' arrivo del Generale si era dalo 
1' ordine dì partire dei Cacciatori Franchi or­
dine clic non venne più eseguito stante la par­
tenza di Garibaldi. 

Abbiamo credulo di riferire le cose in dett.T-
glio perchè le crediamo degne della più seria 
meditazione del Pubblico e del Governo in par­
ticolare. 

NOTIZIE 

Il Corriere dell' Emilia ha la seguente notizia: 

— Ieri, col treno dello l i , 5 ant. giunge­
vano da Firenze più di conio giovani arreslati 
in cpicsli giorni, che erano, a quel cho ci dissero, 
condoni nella forlozza di Verona o di Ales­
sandria. 

Crede egli in buona fede cho per andare a 
Boma si debba passare per lo fortezze di Ales­
sandria 0 di Verona il nostro governo'? 

— Il generale Garibaldi è arrivato all' isola 
di Caprera il 29 alle 2 pom. 

— 1/ Italia dico confermar.si la notizia di 
una seconda circolare Durando, da chiamarsi 
questa volta circolare Campello. Mai tempi 
sono altri. Se la prima circolare ebbe per ef-
fello il suppelliinenlo della quiilione romana 
durante tutto il lungo ministero Minghelli-Pe-
t'uzzi con la convefizuine alla fine, oggi non bis 
in iilm, non s' ingannano gì' Italiani con sonanti 
parole. Falli ci vogliono. Dopo 1* attentalo con­
tro Garibaldi, nessun ministero è più possibile 
che non metta a capo del suo programma iiomn 
ca[jitak d' Italia. 

— 11 Mmorinl diiilomniique ascrive tolto il 
merito dell' arreslo di Garibaldi al Gabinetto 
delle Tuìleries, e oc lo ha l'alio ringraziare per 
mezzo del Nunzio 

Tulio il merito a Napoleone è un pò troppo] 
— E Itallazzi?! 

— L'Italia dice che continuano gli arresti su 
larga scala. Si parla di duecento fjiiù arrestati 
solameule iu Firenze, e si dice che sarebbero 
tradolti nella butezza di Verona. La statua della 
legge è slata coperta di un velo, in virtù della 
ragion di Slato deli'O/H'II/ODC e della salute pub­
blica della Nazione. E àncora dunque iu vigore 
la legge Pica ? 

— Diciisi che II governo del re abbia inizialo^ 
pratiche per mezzo della Francia, naturale rap­
presentante del governo (lei preti onde ottenere 
la riconsegna dei 21 emigrati romani. 
Commedie ! ! 

—• Or ora riceviamo notizie da Firenze: 
A quatilo sembra sarebbero gravissime. 

Ieri sera le proteste popolari sarebbero arrivali! 
molto più ìli o/(o del solito ed avrebbero cagio­
nale agitazioni per dominare le quali sarebbe 
Stato necessario l'intervento della birza, 

(1/ antico del Popoh>) 

— Scrivono da Palermo alla Platea di Mdano : 
Corrono voci allarmanli nella cillà di qualche 

altro colpo delle biinde clic scornzzai o la campa­
gna. Vi provveda prootauienle il governo prima 
che s'abbiano a rinnovare gli ultiuiì deplorabili 
avveuimujiti, 

— Il ministero della guerra Ita aperto II con­
corso per l'appallo per la provvista di 300,000 
fucili a retrocarica. 

— Si dico cho il gabinetto di Londra, in­
terpellato soli' allilndìne che piglicrcbbe di 
fronte a qualche avvenimento in- rìnina, abbia 
declinato ogni pensiero d' ingcriniento. 

Fu mandalo ordino a lord Clarence di tfat-
tencrsi colla sua squadra alla Spezia, senza iin-
miscliiatsi in nulla, e a dati casi di concen­
trarsi a Malia. (Gazz. del Pop.) 

Si scrivo dal Corr. hai. 

— A Castrovillari, dalle carceri di San Tran-
cesco, sono riusciti a l'uggire 14 delcnuli, i 
quali si sono gettali alla campagna. Tre soli di 
essi vennero arrestali nuovamenlo. 

— Durante l'agosto le gabelle hanno dalo un 
introito di L. 25, 556, 0()2 [i7 con un aumunlo, 
nonoslanic gli incagli prodotti dalle (juarantcue 
e dal ebolcra nel niovimcnlo commerciale, dì L. 
O't'j, 723 59 sul precedente mese di luglio e 
di L. 1, 9Go, 302 80 sul mese di agosto del­
l' anno scorso, 

Nei ))rimi otto mesi del 1867 l'introito è stalo 
di L. i 82 . 786, 862 79 colf aumento confor­
tarne di lire 15, 98b, 318 '17 sul periodo cor­
rispondente del 1866. 

— Ci si annunzia da Parigi che il nunzio 
ponlifieio si recò mercoledì al ministero di gli 
afi'ari esteri per pregare il marchese di Moustier 
di volersi far inlerprcte presso I' imperatore dei 
sentimenti di gratitudine della Sanla Sede in 
occasione dell' arreslo di Garibaldi. 

La Corte papale riconoscerebbe che le misure 
prese conlro il movimento che sì preparava allo 
scopo di liberare Roma sono dovule all' influenza 
del gabinetto delle Tuiilerics. 

» Aleuni giornali parigini hanno annunziato 
fhe il Governo olandese avrebbe l'alio delle j)ra-
liclie presso ([nello deP Belgio per l'estensione 
della neuiralilii belga all'Olanda e per la eostì-
luzionc d' una lega di neutri in cui entrerebbero 
il granducato del Luxembourg, il Belgico l'O­
landa. 

« E una vecrhia idea che credo non abbia 
maggior prcbubililh d'alteccbire ora dì quella 
che ne abbia avuto in altri tempi. 

» Nò credo che pratica alcuna si sìa fatta Ira 
i due governi porelic i rapporti fra loro dopo 
r afl'are della Sehelda sono eccessivamente freddi. 

» Le feste commemorative della rivoluziijne 
del 1830 e della proclamazione <lell' indipendenza 
sono stale celebrale durante Ire giorni colla so­
lita splendidezza e col solilo slancio patrìollico. 

YGaji*. di Torino) 

— Scrivono da Bruxelles, 26 : Alla Gazzella 
di Torino. • La Comniissione [ler il riordina-
tuenlo dell" esercilg ha posto lemiÌDe ai suoi la­
vori. 11 rapporto che essa ha presentato con-
cliiude perché l'effettivo dell'armala sia portato 
a centomila uomini con un aumento di irenla-
mila sulla cifra attuale e per lo stabilimento d'u­
na riserva senza pregiudizio del mantenimento 
della guardia cìvica. 11 Re ha presieduto il Con­
siglio dei ministri, nel quale è stata decisa la 
convocazione del Parlameuto pel 22 ottobre. 

— VIENNA 27 seltembre. Si assicura che da 

alcuni giorni trovano luogo delle sedute segrete 
iu casa del cardinale Rauscher ove interven­
gono ì vescovi qui recatisi per assistere al con­
gresso. Cosa si tratti iu quelle sedute non si è 
poiulo ancora conoscere, ma è cerio che lo 
s|)irilo delle popolazioni dell' Austria il quale 
s' agita a chiedere 1' abolizione del concordato, 
darà ila fare ai molli uxmsigiiori, che soggior­
nano ŷ ià da una stUimana fra noi. 
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— ViEnriA 29 seilembrc. Ieri, sr tecb a Gan-
dia una cuiiimiasioiie «saniìnalrice turca con A 
capo il Graiivisir, per iiilcidere i l>Ì9og(ii del 
paese, e portarvi le riforme die si riterranno ne-
cetsaric. 

— Essendo stalo prorajesso a Junrez il rico-
noscidicnlo ilclla rejiubblica messicana da parlo 
europea, cjjli farà la consegna della saluta di 
Massi uiilìa NO ini pero torc. 

— Nolinie fini >jinTtle per lelegrafo recano, die 
In Turclila ciimniissioiù) ad una casa del Belgio 
200,000 fucili a relro carica. 

— Si scrive dali:i G.ilizin, dio appena s'ebbe 
sentore die alcune rappresenlanze cnmnnali sta­
vano per pro|)orre una pelizinne jier 1'aluiliy.ione 
del concordalo, i clericali colsero il nioincnlo per 
avilare le popola/ioni contro un tale deliberalo, e 
si scopri die il elero adoperava non poche mene 
a fiir sì che una tuie petizione non abbia a partire 
da quel paese. 

{Ciltadino.J 

— Si crede generalmente che il viaggio dei 
generale riunry a Vienn.i Mw. per inlenlo prin­
cipilo ili pro.nilorc cognizione delle forze aiistriu-
clie 0 pi'epirai'e i mileriali per un Ir.'Utato di 
alleanza il ipiilB veiTchhe soltoscriUo in l'ai'i< î 
durante la visita dell' ìinpefatoi-e il' Austria a 
Napoleone. (Rifunm) 

— l prussiani costruiscono immense forlifica-
zioni a Kii3l. I forti di Trieilrlclifort e di Mollmorl 
sono siali di nuovo armiti con cannoni r\<j,à\\ da 
72. Gli altri forti, c-lie si Irnvano diclro ijnesti 
due, snno stali inalzati ottanta piedi sopra il li­
vello del mare. (lìifurma) 

CROrSAGA E FATTI DIVERSI 

/ nignori associali la cui associaziono è sca-

<hila coli' iiìtimo .ictlcmhre snno prcgnii a rino-

mrla senza ritardo se pur vogliono schivare 

rilardi nella spedizione. 

— Quelli poi chi! non hanno ancora spedilo 

il prezzo d' associazione Io facciano quanto pri­

ma, che altrimenti saremo obbligali a pubblicare i 

loro nomi fra i morosi. 

LA DIREZIONE. 

— ViOLRN7-\. Domenica sera in sulle 11 a 
mezzo due cittadini che se ne ivano per borgo Vil-
Jalla cantarellando inni nazionali furono affrontati 
da IU\. Carabinieri, i quali con degli schiaflì 
loro imposero silenzio. 

Siccome guarentiamo la cosa, speriamo che il 
Comando dell' Arma provvederà perchè 1' insulto 
abbia adequata riparazione. 

— \/Amico dd Popolo, di Bologna ebbe a 
soffrire un 7 sequestro. 

Sequestri puro il Rsco la libera stampa, si 
sbracci puro a dilììcoltare la pubblicazione e ad 
impedire ia difi'nsiiine della parola indipendente : 
v' ò un altro tribunale al di sopra dell' uffizio 
fiscale, ed è r opinione pubblica, la quale finirà 
coli' essere convinta come noi dell' incompatibi-
lilà di cerio istituzioni coi principi] supremi del 
progresso e della libertà. 

— UN MARITO DI NOVH MOGLIE. — 11 famigerato 
ISoimer Brown, i! più insigne poligamisla cono­
sciuto in America è sialo ai'restato in vicinanza 
di jZefTersville nello stato d' Indiana, in segnilo 

a reqnisitoria del governatore. Si erode che egli 
abbia nove mogli viventi. Era suo uso il convi­
vere con ciascuna di osse tre mesi circa, appro­
priarsi i loro averi ed indi abbandonarlo. Egli 
trovasi al sicuro nelle prigioni di Butlor, dietro 
querela della sua settima moglie, residente in 
quella città. Il vecchio peccatore ha 63 anni ed 
ha sposato quattro moglie negli ultimi due anni. 

— Bini.iFTTi DI BAiscA DA LinE niF.ci. Crediamo 
rammentare che per effetto del regio decreto 
del 22 agosto p. s. i biglietti da L. 10 che fu­
rono dalla Banca nav-ionalo del regno d' Italia o-
messi con la forma daterminata dal minisluriiile 
decreto del 19 maggio 18(i0, numero 2919 
cessano di aver corso obbligatorio cominciando 
da oggi, e quindi possono essere riiìulati noi 
pagamonli. 

Essi perù continueranno a cambiarsi da tutte 
le sedi e succursali della Banca nazionale con 
gli altri biglietti da !.. 10, la cui forma fu de­
tcrminata dal ministeriale decreto 18 dicembre 
1<SG(J, numero 3428 o con altri biglietti di va­
lore inferiore. 

— UN pnRFF.TTO ACCORTISSIMO. — Un prefetto 
del regno, invitalo, per telegrafo in questi giorni 
a dare informazioni al ministero siili' elfello pro­
dotto dalla cattura di Garibaldi, rispondeva: 

Alcuni approvarono, altri disapprovarono, altri 
rimasero irìihffcrcnti. 

Qot'sia è safiienza final Q;iel bravo prefello 
non volle fir tortj a nessuno dei suoi ammi­
nistrati, disse chiaro e tondo al governo il pen­
siero di tutti. Provino un po' a scappare da 
una di quelle tre sentenzei 

11 minisioro, ricevuto il telegramma, ed in­
formalo di lutto, come ben si compreinlo, ri­
mase tran(piillo nella fiducia che gli indilTeronli 
e quelli clie aii])rovarono fossero maggiori di 
quelli che disapprovarono. 

Non saf)piamo poi se il prefetto sia stalo 
promosso d' un grado nell' ordina dei soliti 
Sanli. 

Ala lo merita. 

— ROSSINI. Non ha molto una giovine o vez­
zosa lady, )iai'lando con Uossini, gli chiese : 
« Comu'vi debbo io chiamare; grande maestro.'' 
principe dei compositori? genio divino? t = 
< .\vrei mollo più caro — rispose Rossini con 
un sorriso _ confidenziale — che mi chiamasle 
man petit lapin. » 

Si dico che Rossini di nulla s' occupa tanto 
seriamente quanto a conservare la propria salute. 
Egli prodiga a sé stesso le cure piìi delicate, 
conservando un grandissimo orrore per la morte. 

Guai al visitatore che gli cagionasse il di­
sordine di differire la siesta o di impedirgli 
qualunque altro provvediménto sanitario « Adez-
tK/w.t-oi/ » sclaniò egli poc'anzi ad uno sfor­
tunato inglese:, «wa cekbrité m'embeie. » 

— EnnATA-coRRiGR. Nel N. 36 del giornale 
alla terza colonna della terza pagina invece di': 
A Parigi fauci, leggasi : A Perugia fuvvi ecc. 

PARTE COMMERCIALE 
NOSTRE CORRISPOINDENZE 

SETE 

Milano 28 settembre. 

Le conlrallit7.ioni seriche si mantennero ani-
nialissime, essendosi nllernali acquisii nelle robe 
lavorale, prefcrili sempre gli organzini in ogni 
loro qualità, i prezzi dei quali continuarono a 
soslenersi. 

Vennero pur collocale delle irarn* e delle 

grcggie b. e. e correnti a prezzi ohe in entram­
bi gli articoli segnarono un nuovo ribasso di 
prezzo. 

La nostra piazza è sempre mollo sprovve­
duta di lavorale, sjiccialmcnle organzini, ragio­
ne jier cui si soslungnno; onciic le trame b. e. 
e correnti sono scarsissime, pure non essendo 
domauilalc declinarono ognora. 

La regione speciale dei conti un indeboli-
nienlu delle greggio ù iii parlo da attribuirsi 
alla dil'ficolià che s' iiiconira nel darle a lavorare. 
Oggi avvenne ia vendita di greggie Trentino 
belle 9/i2 a L. 91 in oro; alcune Venete 11/15 
b. e. da 88 a 80 vid. log.; qualche bella lire-
sciana 11/15 a 92, 

I cascami semqrc «fTerti ma ricusali, C quindi 
in continuo ribasso. 

salano 29 tellembr* 

L' allcggiamnnlo degli affari in questo genere, 
durante il corso dei tre giorni scaduti, si e rav­
visalo alquanto conforme all' esordire della set­
timana, nieiitrc il debole risveglio die si con-
staiava per gli arlicoli ricbicsli, ha proseguilo con 
islanxa ed ha luuiivalo un cerio numero di tran­
sazioni, non senza fermezza di prezzi. D' altronde 
r ordinario di ieri ha recalo podli rinforzi ed 
infi'riuri all' aspellaliva. Gli organzini di merito 
classico, primario e bello correlile furono scar­
sissimi e (juasi e (piasi iiisufritienli a soddisfarò le 
esigenze della giornata, in modo che, per la mas­
sima parlo vennero smaltili. 

La speeulaziune, non ha per altro trovalo mo-
\\\Q di agire, preoccupala dalla generale concita­
zione, e si risei ba a migliore momciilo, lasciando 

cosi affievolila ogni vclotiià di seria ripresa. Dallo 
diverse piazze di consumo, le notizie concordano 
nell' accusare la slrellezza delis esistenze ed i bi­
sogni, die si spiegano di mano in mano che spin­
ge r urgenza ; si spera che questi basteranno a 
iiiaiilenerc r atiuale sostegno. 

Gli Organzini classici sino a 2U denari L. 131: 
SO; 22/26 L. 129 :50 . 

Per le Iranic si ó pure verificalo domanda dì 
sorla classica 20 a 30 ben lavorala, realizzandosi 
i prezzi già oileiiuli, cioè: da L. U S a 118. Le 
reslaiiii con ricavi conformi alle già citate cjuòia-
zioid senza cambiamento. 

Rapporto alle sete greggio di filatura buona 
primaria si sono spiegale riccrelie e prezzi supe­
riori, nienlre le sorla scadenti restarono neglette. 

ì cascami, venduti a slazion'arieià di prezzi. 
Le greggie asialicbe tralasciale a causa dello 

sulfìcicnli csislenzc di roba nostrana più conve­
niente ai torcitori. PoCo ricercale ed in prezzi 
deboli le lavorate di tal genere, malgrado la loro 
scarsa provvista. 

Lione 29 settembre. 

Gli alTori su questo mercato serico furono 
abbastanza animati e a prezzi sostenuti per la 
roba classica. 

Oggi passarono alla condizione: kl ballfl ro-
ganzini; lìO balle trame; 29 balle greggie; 29 
balle pesate. 

Peso totale 10,280 cbilcgrammi. 

A. A. Ros.si Direttore e gerente responsabile. 
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IL GIOVINE FRIULI 

jàNNUNZI 

COLLEZIONE. MORETTI 
eUlDE-OHABlO DELLE CBNTO GITTX D ' ITALIA 

In corso di compiìazìone 

GUrDJ-ORAmO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE 

INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 
DELLA CITTÀ 

DI 

ANNO 1868. 

CONTENENTE: Posizione eorogrrniìcffl, statlstlcn, com­
merciale, ed amminlslraliva della Provincia di U D I N E 
«noi Circondarli, HlBridanieiiti e Comuni. — Uffici 
Governativi — Autorità militare. — Collegi, Licei , 
Scuole pubbliche e private. — Istituti di Beneflcenasa 
ed opere pie. — Società di credito industriale e di 
Mutuo soccorso. — GerarcUia «colesiostica. — S t a ­
bilimenti pubblici .— Professionisti. — Negozianti . — 
Esercenti arti, industria o mestiere, e o e , ed in fine 

O R A R I O U F F I C I A L E D E L L E F E R R O V I E 

degli arrivi e partenze, tra la Stazione di U D I N E in 
coincidenza colle S T R A D E - F K H I U T B italiane e straniere. 
Società italiani) di Navigazione AnHi.VTioo-OHtBNTALE. 
Compagnia generale TR4NS\TLANTICA, coi Piroscafl 
postali inarltlimi. Messaggerìe Icnp«rinli, Corrieri, 
5>iligenze, Poste Svizzere-Au.stro Gei'niauiche, coi 
Battelli (I vapore sui Laghi, ecc., non che le tariffe, 
orarlo di dislvibuiione ed iniposlozione e nozioni 
generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI-
Lo Grini-Oninio-MoiiETTi della città di UDINE 

Terra pubblicnta due volte all'anno, in grazioso ed 
elegante volume di circa 200 pagine, In formato tas-
cahiU, iilnsirata da llrsERNi, CAUTE BKORRtrir.HB, 
PUNTE Tni"OOa*FlcHE f c c , ni tenue p iezzo di UNA 
LIRA; coloro che ne nntìcinassern le cnniinissioni di 
*'"a o più copie «conto del 20 per cento, franco *•' 
posta. 

A y v F R T E N Z K . Te Inserzione degli Indirizzi e di 
•l"al»inRl nitpH indicazione esuendo gratuite, l'Kdi-
"re sebbene non risparmia spese ocdfl la compila-

zlone riesca esatta, abbisogna della cooperazìnne di 
'"'M, e per ottenere tale cosa invita e raccomanda 
D'ibblicamente ni SIgg. IMPIEGATI, PROFESSIONISTI, 
•'OMMERcuNTi, ESERCENTI ARTE, INOUSTRU O MBS-

"^'isiiE, eco., di voler trasmettere, il loro preciso in­
dirizzo, franco di posta ( s'è stampato non costa che 
«ent. 02V olla C I S A EDITRICE di libri utili ed opere 
Periodiche In Italia della Ditta B u c i o MORETTI in 
TORINO via d'Augèone» N. 2 8 , e P iazzo Carlo 
Emanuele. 

Dono agli ahhomii mmemali ASa PLATEA 

(giornale* politico che esce ogni giorno a Milano) 

GLI ANNALI DEL GESUITISMO 
coir aggiunta delle pratiiihe segrete 

della Compagnia di Gesù 
rinoenute a Padeborn {Vestfalia) 

E'TR/CDOTTE'DAL'TESTO LATINO DAL PADRE DINELLI 

nfaestro dell' Ordina dei Predicatori. 

Onesto interessante lavoro storico e slal is l ico, è 
destinato a recar luce su molti avvenimenti dal 
4 5 4 0 fino al giorni nostri. Quest'opera si diffonde 
specialmente sugli ABUSI DEL CONFESSIONALE, sullo 
«torno delle ricchezze e delle cariche degli Stati, 
«ni divorzi dei prìncipi e dei regnanti e finalmente 
sui regicidii. 

L'Opera verrà pubblicata per intero entro il cor­
rente mese. Agli ahbiiuiili semestrali del foglio la 
PLATEA verrà spedito in dono. 

Prezzo della snddntta opera L. 3. Dalle provin-
ci» inviare lettera affiancata con vaglia postale al­
l' Aniministnizioiie del giornale la PLATEA, via Carlo 
Albert», N. "2, Milano. 

Libreria-Litografla 
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ATLANTE ANTICO E M0DER1H0 

eiBO!sni\! BijBagonî B̂  

SURROGAZIONI MILITARI 
tanto per sunogauli che per surrogati 

se ne incarica 

ISNAllDI MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

PILLOLE ED UNGUENTO 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente 

come il più efficace nel mondo. Le malattie, per 
l' ordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè : r impurezza del sangue, che é la fontana della 
vita. Detta impurezza si rettifica pronfamente per 
r uso delle Pillole di HoUoway che, spurgando lo 
Stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro­
prietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono 
l ' intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. 
Operando sul fegato e sulle reni in modo sonimn-
inente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, 
fortificano il sistema nervóso, e rinforzano ogni parte 
della costituzione. Anche le persone della |iiu gra­
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti inipareggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni c(m-
tenute negli stampati opusculi che trovansi con ogni 
seutoia. 

UNGUENTO DI IIOLLOAVAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentato 

rimedio alcuno che possa paragonarsi con questo 
maraviglloso Unguento che, identificandosi col .nn-
gue, circola con esso fluido vitalcj ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le partì travagliate, e 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso cono-
«ciutissinio Unguento i un infiillibile curativo av. 
verso le Srro(\i |e, Canibei i , Timioii, Male di G.iinba 
Giimiure, Ungglunzate, Reumiitisnio, Gotta, Nevrul, 
già , Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Detti medicamenti vcndonst in scatole e vasi (ac-
coni/ìagnatida fagguci^liate isti tiuotii in lingua italiana) 
da ittlti i firincipall /'ut macisti del mondo, e pi esso lo 
stesso .autore, il PUOKESSORK HOLLOWAY. 

Londra, Sii and., N. ' J 4 4 ' 

PE& 

yJKCElNZODE-CASTnO 
(Milano, Tip. Pagnoni, 1867.) 

Il sottoscritto, dopo otto anni di studii cosciemioi 
e di cure diligentissime, condusse a termine il suo 
ATLANTE ANTICO e AIODEHNO, opera geo­
grafica, storica e stalistica, che dal Ministero della 
Pubblica Istruitone venne onorata J'ra quelle, che 
meritarono di essere inviate alla Grande Bsposiiio^^ 
ne di Parigi. 

Qfiesto nuovo Le Sage, accomodato alla inlelligcnia 
del maggior numero dei cultori delle scieniue geogia-

Jiche, storiche e statistiche, pone in mano, per cosi 
dire, il Jìlo di Arianna nel labirinto delle idea e dei 
fatti contraddistinti J'ra loro col linguaggio dei co­
lori e della paiola. Ogni carta geografica è accom­
pagnala da alcuni profili o prospetti sinottici, i i/uu^ 
ti sono di grandissimo ajuto alla memoria, come tinel­
li che educano lo studioso all' abitudine dell' ordint 
e della chiarella, e porgono all' uom rollo il meno 
di verijicare ora una data, ora un/alto, ora una 
cifra sema perdita di tempo, non lieve guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo i divenuto un capi­
tale preiiosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche « 
sincrone tulli i paesi e le regioni geografiche e sto­
riche dei Ite mondi, V antico, il nuovo e il nuovis­
simo, che ora gareggiano in riccheiia, patema e ci-
villà ravvicinati come sono J'ra loro doli' elettrico, 
dalle, correnti e dal vapore, ed affrtitellati coi più 
vitali interessi economici e morali. 

Esso, a giusta ragione, dà una maggiore ampiei-
la alle carte speciali dello regioni e degli Stali eu­
ropei, raccogliendo in hrtve spailo le ultime notizie 
statisliche ed economiche, e coordinandole per mòdo 
da dare quasi a colpo d' occhio una chiara idea dei 
varii J'atlori che costituiscono la loro potenza poli­
tica, economica e morale. E i dati statistici ed eco­
nomici che hannp tratto al territorio, alla popolaiio-
ne, alle Industrie, alle finanie, alle fone di terra t 
di mare, sono pi eceduti da un rapido sguardo sovra 
ogni Slato, il quale compendia, per cos'i dire, la sto­
ria del suo presente e dà un' idea del suo avvenire, 
E fra le regioni europee svolge, e per cos'i dire ana-
tomiiia, la Bigione Italica, soddisfacendo ad un bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle famiglie, 
in cui suona caro e venerato il nome della patria 
di Dante, di Macch'iavclU, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il preiio di questo //tlante, composto di 70 Carta 
geografiche accompagnale da altrettante tavole e pro­
spetti illustrativi, pubblicato con cure intelligenti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerte editore Francesco Pagnoni, premia­
lo per qtiest' opera con la Medaglia d' oro da S. ifl. 
il Re d' Italia, legato alla bodoniana è di lira CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una delle se­
guenti sue opere a piacere dell' acquirente, cioè: 

1. GlìANDE COBOGRAFIA DELL' EURO-
VA o Diiionario geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico a 
metodico, e pubblicalo coi tipi di Francesco Pagno­
ni in Milano ; due grossi volumi, conlenenti la ma­
teria di 100 volumi a aoo pagine in-Sa. 

2. STOIiU ANBDDOTTICA-POLITlCA-mi-
tlTARE DELLA GUERRA DELL' ITSDÌPEN-

"^ DENZA ITALIANA, DEL i S S g , divisa in due 
volumi, in-i, adorni di do incisióni in acciajo, che 
rappresentano ifalli e gli uomini pia celebri della 
guerra i 8 5 g . - opera approvata per gli istituii m'di-
lilari del Regno dal Minislero della Guerra, e pre­
miala da S. M. Filtor'io Emanuele. Milano, Fran­
cesco Pagnoni, editore. 

5. GUIDA ESTETICA, GEOGRAFICA E 
STATISTICA DELL' ITALIA, dedicala a S. ,1/. 
il He d'Italia dell' editore Luigi Ronchi di Milano 
opera in due volumi, legala in cartoncino rosso. 

Detratta la spesa materiale dell' Atlante, una par­
te dell'utile è cnnsacruta a benejiiio della prima 
biblioteca popolare, aperta in Pirana, sua Patria, 
per cura d' un egregio suo Concittadino. 

Milano (via Durini, n. a5 j 

VINCENZO DE-CASTRO 
Professore e. della H. Uiiivei silà ili Padova 

Membro del Consiglio direllivo 
dell'Associuiione italiana per L'educaiione del 

Popolo. 

Uiline, Tip del Giovine Friuli. 


